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Direzione Centrale Persone fisiche, lavoratori
autonomi ed enti non commerciali

Risposta n. 394

OGGETTO: Accesso al contributo a fondo perduto previsto dall'articolo 25 del decreto
legge n. 34 del 2020 da parte di un professionista con iscrizione non in via
esclusiva ad un ente di diritto privato di previdenza obbligatoria che sia
contemporaneamente anche lavoratore dipendente

Con l'istanza di interpello specificata in oggetto, e' stato esposto il seguente

 

                                                               QUESITO

 

L'Istante  rappresenta  di  essere  un  lavoratore  dipendente  iscritto  all'INPS

ordinaria e contemporaneamente lavoratore autonomo, iscritto all'Albo O.D.C.E.C. e

obbligato all'iscrizione alla Cassa di Previdenza dei Ragionieri e Periti Contabili. 

L'Istante dichiara, inoltre, che il 1° aprile 2020 ha fatto richiesta alla predetta

Cassa di Previdenza per ottenere il contributo previsto dall'articolo 44 del decreto

legge 17 marzo 2020, n. 18, evidenziando che la domanda è stata rigettata in quanto "

non iscritto invia esclusiva alla cassa". 

Il Contribuente chiede, quindi, se possa accedere al contributo a fondo perduto

previsto dall'articolo 25 del decreto legge n. 34 del 2020, tenuto conto che il fatturato è

pari  a  zero  sia  nel  2019  che  nel  2020  e  che  la  sua  situazione  professionale  è

contemporaneamente quella di lavoratore dipendente e di lavoratore autonomo con

iscrizione ad un ente di diritto privato di previdenza obbligatoria non in via esclusiva



e, in caso di risposta positiva, a quanto ammonta l'importo dell'agevolazione. 

 

      SOLUZIONE INTERPRETATIVA PROSPETTATA DAL CONTRIBUENTE

 

L'Istante ritiene che la sua situazione professionale di lavoratore dipendente e di

lavoratore  autonomo  con  iscrizione  ad  un  ente  di  diritto  privato  di  previdenza

obbligatoria non in via esclusiva rientri nei requisiti per presentare la richiesta per

l'accesso al contributo a fondo perduto introdotto con il decreto legge 19 maggio 2020,

n. 34. 

 

                               PARERE DELL'AGENZIA DELLE ENTRATE

 

Preliminarmente  si  rappresenta  che  dal  presente  parere  resta  esclusa  ogni

considerazione in merito ai requisiti per la fruizione del contributo di cui all'articolo 25

del  decreto  legge 19 maggio 2020,  n.  34 convertito  in  legge,  con modificazioni,

dall'articolo 1, comma 1, Legge 17 luglio 2020, n. 77 (di seguito "decreto Rilancio").

Sui predetti aspetti rimane perciò fermo ogni potere di controllo dell'amministrazione

finanziaria. 

L'articolo 25, comma 1, del "decreto Rilancio" prevede che «al fine di sostenere

i  soggetti  colpiti  dall'emergenza  epidemiologica  "Covid-19",  è  riconosciuto  un

contributo a fondo perduto a favore dei soggetti  esercenti  attività d'impresa e di

lavoro autonomo e di reddito agrario, titolari di partita IVA, di cui al testo unico delle

imposte  sui  redditi  approvato  con  decreto  del  Presidente  della  Repubblica  22

dicembre 1986, n. 917, di seguito testo unico delle imposte sui redditi». 

Ai sensi del successivo comma 2, «il contributo a fondo perduto di cui al comma

1 non spetta, (...) ai lavoratori dipendenti e ai professionisti iscritti agli enti di diritto

privato di previdenza obbligatoria di cui ai decreti legislativi 30 giugno 1994, n. 509 e

10 febbraio 1996, n. 103». 
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Ai sensi del comma 4 del medesimo articolo 25 «il contributo a fondo perduto

spetta a condizione che l'ammontare del fatturato e dei corrispettivi del mese di aprile

2020 sia inferiore ai due terzi dell'ammontare del fatturato e dei corrispettivi del mese

di aprile 2019. Al fine di determinare correttamente i predetti importi, si fa riferimento

alla data di effettuazione dell'operazione di cessione di beni o di prestazione dei

servizi. Il predetto contributo spetta anche in assenza dei requisiti di cui al presente

comma ai soggetti che hanno iniziato l'attività a partire dal 1° gennaio 2019 nonché

ai soggetti che, a far data dall'insorgenza dell'evento calamitoso, hanno il domicilio

fiscale o la sede operativa nel territorio di comuni colpiti dai predetti eventi i cui stati

di emergenza erano ancora in atto alla data di dichiarazione dello stato di emergenza

Covid-19». 

Con le circolari n. 15/E del 13 giugno 2020, n. 22/E del 21 luglio 2020 e n. 25/E

del 20 agosto 2020 sono stati forniti chiarimenti in merito al menzionato contributo a

fondo perduto COVID-19. 

Nel  caso  prospettato,  l'Istante  dichiara  di  essere  un  lavoratore  dipendente,

ordinariamente iscritto all'INPS e di esercitare contemporaneamente attività di lavoro

autonomo (servizi forniti da ragionieri e periti commerciali, codice ATECO 692012),

per la quale è iscritto per obbligo di legge alla relativa Cassa previdenziale. 

Al riguardo, la circolare n 15/E del 13 giugno 2020, nel fornire i chiarimenti ai

fini della fruizione del contributo a fondo perduto in questione, ha precisato che "le

persone fisiche che esercitano attività d'impresa o di lavoro autonomo (o siano titolari

di  reddito  agrario)  che  contestualmente  possiedono  lo  status  di  «lavoratore

dipendente» possono comunque fruire del contributo a fondo perduto COVID-19

(fermo restando il rispetto degli ulteriori requisiti previsti) in relazione alle predette

attività ammesse al contributo stesso". 

Con la circolare n. 22/E del 2020, in relazione agli "Esercenti arti e professioni

(iscritti alla gestione separata INPS) non in possesso dei requisiti per godere del

contributo previsto dall'articolo 27 del decreto legge n. 18 del 2020" è stato precisato
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che "In considerazione del tenore letterale del comma 2 dell'articolo 25 del decreto

rilancio, che rinvia ai contribuenti che rientrano nell'ambito soggettivo degli articoli

27  e  38  del  decreto  legge  17  marzo  2020,  n.  18,  quest'ultimi  sono esclusi  dalla

fruizione del contributo a fondo perduto, indipendentemente dalla circostanza che

siano o meno soddisfatti i requisiti di carattere oggettivo previsti dai predetti articoli

27 e 38 del decreto legge 17 marzo 2020, n. 18" (cfr. quesito 2.4). 

La circostanza che il Contribuente sia contemporaneamente lavoratore autonomo

e lavoratore dipendente non preclude, di per sé, la possibilità di accedere al contributo

in argomento. 

Tuttavia, come già illustrato, restano fuori dall'ambito soggettivo di applicazione

del  beneficio  i  professionisti  iscritti  agli  enti  di  diritto  privato  di  previdenza

obbligatoria di cui ai decreti legislativi 30 giugno 1994, n. 509 e 10 febbraio 1996, n.

103. 

Pertanto, dato il tenore letterale della norma, tenuto conto che, come chiarito con

la circolare n. 22/E del 2020, il rinvio di cui al comma 2 dell'articolo 25 del decreto

Rilancio è da considerarsi ai soggetti, indipendentemente dalla circostanza per cui la

relativa domanda possa essere rigettata, si ritiene che nel caso in esame l'Istante non

possa accedere al beneficio in esame, posto che, come riferito in istanza, risulta iscritto

alla Cassa di Previdenza dei Ragionieri e Periti Contabili. 

Da ultimo, si rammenta che, come chiarito nella più volte menzionata circolare

n. 22/E del 2020, nelle ipotesi in cui il fatturato risulti pari a zero sia in aprile 2019 che

in aprile 2020, non si può considerare soddisfatto il requisito del calo del fatturato di

cui al comma 3 del menzionato articolo 25 del decreto Rilancio. Pertanto, sulla base

delle informazioni dichiarate dall'Istante lo stesso, in ogni caso, non risulta incluso tra

coloro che possono fruire del contributo qui in esame. 
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IL DIRETTORE CENTRALE

(firmato digitalmente)
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